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Gli abbonamenti non disdettati al fn- 
t:ndono rinnovati, 

Ai corrispondenti — i msnoseritti non 

si restituiscone, si rsspiasona îo ieitere 

ed i pieghi non afframesti. 

‘Anno VE N. 271 | 
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Montevideo, 10 novembre 1904. 
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menta colla famiglia, senza aver ottenuto ; 
prima tutte le informazioni necessarie da 

. persone amiche e pienamente conoscitrici 

i 

È 

I 
} Ì i 

nella provincia di “ Entre Rios ,,. 

(R. P.) Lo non l'ho potuto ancora vi- 

sitare in persona questa colonia nostrana: 

anzi solo paco fa ho saputo «hs esisteva, 

conversando: “coni un ammiro in Busnos 

Ayves, Mi affratiai a chi.lerne notizia @ 

mi lurano trasmessa quelle che vanno a 

continuazione e che io he semplicemente 

tradotto dallo spagnuoio. 
—_ 

E Nella provincia argentina di Entre 

Rios, ad tina trentina di Km. da Pararà 

che ne è la capitale, quasi in riva al 

gran fiume omonimo si stende per varie 

leghe la florida colonia di « S, Banito » 

(S. Banedetto). 

Vi sorge in mezzo un ridente piesello 

tra i cui edifizi si distacca la chiesina 

parrocchiale. a 

La colonia si compona di ua 500 £a- 

miglie, quasi tutte friulane, dedite ai 

lavori della campagna. Le piantagioni di 

lino, di frumento e di granturco occu- 

pano bsa 2000 ettari di terreno. 

E’ magnifico il contrasto che pressn- 

tano d’estata questi campi, alcuni coperti 

dell’azzurre tappeto del lino in fiore, altri 

di un mare di bionde spighe ondeggianti, 

altri di verdissime piante di granturco. 

dei luoghi e delle cose americane. 
  

Notizie Vaticane 
— Leone Harmel dal Papa. 

Roma, 28. — Il Papa ha ricerute eggi 
Lsone Harmel col quale si è trattenuto 
a luogo. e sff.bilmente; Vl argomento 
priucivale del colloquio è state la que- 
stione sociale ie Francia. 

Tl nuovo segretario dell’ Obolo, 

. Roma, 28. — Ii Papa ha nominato 
segretario dell’Obalo mons. Scotigliari. 

Per le defunte guardie nobili pontificie. 

Roma, 28. — Stamane nella chiesa di 
Santa Mama in Quirsio ebbero luogo so- 
lenni es:quie per le dsfunte guardie no- 
bili poènficie. Erano presenti i militi del 
corpo cei loro uffisiali, rappresentanze 
degli altri.corpi armati poytifici. 

Paotifitò mana. Bigleti, masstro di ca- ; 

mera del Pava. Fu eseguita la messa da 
requiem poi fu data l'assoluzione. 

In questi campi abbonda asssi la per-. 

nice, che affre un piatto squisito pei 

giorni di festa. : 

Tl colono si dedica pura all’alievamentao 

dei maiali e del pollame che gli fruttano 

assai. La carne poi (che è il principale 

alimento di questi paesi) la compra a 

prezzi bassissimi nelle maselisrie della 

calonia. 

Tale è a grandi tratti la vita del co- 

lono friulano, attizo lavuratore, che con- 

serva la costumanze della patria, special- 

mente nella parte religiosa. Ogni dome- 

nica tutta la colonia assiste alla s. messa 

celebrata dal parroco D. Missio (da Tri- 
cesime), un friulano sullo stampo antico, 

che ama come figli i suoi coloni e che 

come padre è da ‘essi riamato. 

Chiama l’attenzione in questa colonia 
la mancanza di grandi frutteti: l'italiano 

nea si dedica coms lo spagnuolo a tali 
piantagioni, che, oltre rendergli dei frutti 

squisiti, contribuirebbe vieppiù ad abbel- 

lirne i campi. 
Quasi tutti i coloni sano proprietari 

del loro podere e menano una vita agiata 
nelle loro casette, dinanzi alle quali col- 
tivano spesso un piccolo giardino che ns 
adorna l’entrata. | 

Se l'annata va bane, eltre alle camo- 

dità della vita, pessono pensare a qualche 

risparmio. 
Inoltre quasi tutti hanas le loro vacche 

che pascolane Liberamente nei prati, e 
ne è molto ricercato il f:rmaggio ed il 

butirro. 
Il clima è buono assai: durante l’ in- 

verno il freddo non scende quasi mai. 

a zero, e d’estate, benchè non manchino 
i giorni di forte calore, tuttavia questo 
è temperato dal vento fresco che spira 
sovente dal Sud. 

Pol caduti di VastetAdardo. 

Roma, 28. — Nell’ arcibasilica latera- 
nense è stato scoperto un grandioso mo- 
numento ai caduti di Castelfidardo. 

I! monumento è in una delle cappelle 
del lato di sinistra di chi entra. Vi sono 
tre belle statue, di cui la principale è il 
Redentore. Il menumento è opera del Lu- 
chetti. \ 
  rn 

Cose di Corte e di Governo 

La riapertura del Parlamento. 

Roma: 28..— Il Senato è convocato 

seguente ordine del giorno: 

arrrmina fundent 

    
par la nomina di 6 segretari e 2 que-' 
stori. Insediamento dell’ ufficio di 
sideuza. Sorteggio degli uffici. 

La Camera è convocata per giovedì 1.0 
dicembre col seguente ordine del giorno: 

pre- 

Votazione per la nomina del presidente ‘| 
della Camera; votazione per la nomina” consiglieri della maggioranza e i neoeletti 

di 4 vice presidenti di etto segretari e di 
2 questori. . 

Pel ricevimento del Sovrani, 
Roma, 28. — Le commissioni incari- 

  

   

   

Easi si sono perduti nelle file serrate dei 
clericali i quali soli possono cantare vit- 
toria a pieva voce. 

La Perseveranza dice: il trionfo costi- 
tuzionale nella. lotta elettorale politica 
era stato messo in dubbio dall’imponente 
votazione di l'urati nel V collegio. Le più 
vive ansie nel campo nostro sono state 
fino all’ ultimo istante dello scrutinio di 
ieri per la falange turatiana del suburbio 
che poteva sopraffare la sicura ed am- 
plissima volontà di Milano. Orbene dal 
V collegio è venuto invece, non diciamo 
già la detsrminazione della vittoria im- 
mancabile, ma la amplificazione e la in- 
tensificazione del suseegso. 

L'Osservatore Cattolico dice che i citta- 
dini chiamati quest'anne a giudicare 
dello scioparo generale, cioè dello Stato 
d'assedio a rovescio pronuaziarone il 6 
ed il 13 corrente un verdetto di condanna, 
condanna confermata ieri dai comizi elet- 
torali. Il successo di ieri fu tanto più 
meravigliaso in quanto fu ottenuto sopra 
una lista non sffatto attraente, scpra una 
lista compilata con criteri che in altre 
circostanze nè noi e nè forse gli stessi 
moderati intelligenti, avrebbero accettato. 

Il Tempo piange sulle rovine deì par- 
titi popolari in questo modo: 

La fortuna ha disertato la buona cau- 
sa: La lista clerico-moderata è in preva- 
lenza assoluta sulla lista popolare. Lo 
scoramenta ha preso i nostri: Lo scora- 
mento che ingigantisce il nemico. Il con- 
corso alle urne in fatti non è stato gran- 

de; non quelio che l’ardore della. lotta 
elettorale lasciava supporre. Solo i preti 
hanno combattuto con rabbia estrema, 

con cupido ardore di conquista. La gior- 
nats è stata per loro, a loro tutto il trionfo. 

La luce si oscura! La libertà veste le 
gramaglie! Povera Milano!! 

Par di sentire i guaiti dei popolari di 
Udine! Già senza di essi... Ja libertà ve- 

per sabato 3 dicembre alle ore 15 dol SÎ° & gramaglia, la luce si oscura, la città 
Votazione | deperisce, l’Italia agovizza, l'Europa 

muore, .il mondo marciscel E poì non 
si ha da dirli «cervelli malati?! » 

(med, e.) 

«Verso le elezioni generali. 

Mtiano, 28. — Stasera si riunirono i 

popolari e tutti rassegnarono in massa le 
dimissioni. La Giunta ne prese atto; da- 
mani le comunicherà con le proprie al 

| Prefetto. E così andiamo a grandi passi 
al commissario regio e alle elezioni ge- 

cate dì ricevere i sovrani ed i principi. 
per la inaugurazione della legislatura 
vennere così composte: 

Per il Re ed i principi : Presidente della 
Commissione il presìdente del Sanato on. 
Canonico e membri i senatori: Chigi- 
Lanzari, Baccelli Augusto, Marneri, In- One 3 

‘ mandano al Friuli una corrispondenza ghileri, Sani, Saletta, Pisa, Colmayar e 
Ruffo. | 

Per la Regina e le Principasse Reali: 
Presidente della commissione il vice pre- 
sidante del Senato on. Blaserna e mem- 
bri gli on. Fogazzaro, Codronchi, Serena 
Barca, Giovanni Paternò, Lancia di Bralo 
Giorgi, Roux, Melodia e Mirri. 

Oggi alla Camera si procedette al sor- 
teggio dsi deputati che dovranno ricevere 
i sovranì ed 1 principi per la inaugura- 
zione della legisiatura. Perla Regina ri- 

nerali. 
  

Note e commenti 

Da Tavagnacco 

| (riportata subito dal Paese) nella quale è 
detto che i fautori di Solimbergo minac- 
ciarono i fautori di Girardini, emettendo 
grida di: abbasso! morte! — Preprio come 

a Udine avevano fatto — meno rottura 

di vetri e di tavolini e meno dispensa 

| gratuita di pugni — i fautori di Girar- 

masero estratti gli onorevoli Aprile, Ra- 
vasenza, Salandra, Giardina, Cecco-Ortu, 
D» Viti de Marco. Chimienti, Zaccagnini 
Carlo Ferraris. 

Per :l Ra a per i principi gli on. Rec- 
cuino, Piacido, Ravaschieri, Rosadi, Luc-. 
ca Brunialti, Rossi, Bonacossa e Mira. 

Per la nomina del Presidente. 

Roma, 28. — La lotta per la nomina 
del presidente della Camera si accentua. 

dini contro i fautori di Solimbergo. E la 
corrispondenza conchiude invitando il 
Piccolo Crociato a riportare anche questi 

fatti. 
Per oggi risponde il padre pel figlio. 
A noi nulla consta del fatto suindi- 

cato: tuttavia vogliamo ammetterlo in 

tutte le sue particolarità. Ma poi che 
couclusione dobbiamo tirare? Nessuna. 

Poichè a Tavagnacco — come in tutti 

i paesi di campagna — lo dite e lo can- 
tate voi — è gente ignorante, genta su- 

‘| perstiziosa, gente nen evoluta. Perciò i 

La proposta dell’ on. Marcora, coinvolto 
coi rivoluzionari battuti dovunque ha ir- 

| ritato la apposizione costituzionale. 

Si può dire. che i poveri vi mancano 
affatto. Specialmente chi ha voglia di 
lavorare trova nella. terra fertilissima 

un’ampia retribuzione dei suoi sudori. 
La ferrovia, che taglia pel mezzo la” A, #6. 

‘ ha ultimato i lavori riguardo alla .chia- 
mata simultanea delle rec'ute per le armi 

colonia, vi possiede una stazione che 
facilita il trasporto dei cereali. E 

Ultimamente nella provincia si fonda- 

rono sei nuove soccursali del Banco ita- 
liano di Buenos Ayres, che. offrono ai 
coloni sempre nuovi vantaggi. 

Ecco un rapide cenno a questa colonia 
friulana, simile in tutto alle altre sparse a 
migliaia per la Repubblica Argentina, e. 
tutte floride dacchè il governo nazionale 
dispensa. loro tutto il suo appoggio. 

E’ vero che al colono non mancano, 
com in ogni parte, dei nemici terribili 
(p. e. locuste, pioggie eccessive, ‘siccità 

ecc.); ma del resto è difficile trovare un 
posto migliore della provincia di Entre 
Rios, collocata tra due fiumi immensi 

(Paranà, Uruguay), irrigata da molti ru- 

scelli, coperta qua e là di vergini foreste. 

Malgrado questi dati lusinghieri, che 
io credo esatti, torno a pregare i nostri 
cari friulani a non volersi muovere di 

casa per questi lontani paesi, specia!- 

La nomina del successore del ministro 
Stelluti-Scala, dimissionario per motivi. 
di salute, sembra rinviata. 

Ls prossima chiamata della olasse 1884. 

Roma, 28. -— Il Ministro della Guerra 

a piedi e a cavallo della classe 1884. Il 
manifesto rarà pubblicato prossimamente. 
  TTT rie PIOTTA DE RA 

— Dopo la vittoria di Milano 
I giornali Gi Milano commentano tutti. 

il risultato delle elezioni : 
Il Corriere della sera dice che tutti gli 

equivoci furono spazzati via fortemente 
dalla magnifica votazione di ieri. Essa 
segna una pagina indimenticabile nella 
storia del Comune milanese; 17,500 voti 
furono sorpassati e tutti è 24 candidati ca- 
stituzionali con memorabile esempio di 
disciplina del corpo elettorale sono riu- 
sciti eletti. La vittoria di domani sarà 
considerata con grande interesse in tutta 
Italia, e non mancherà di portare anche 
altrove i suoi frutti. 

La Lombardia dice: Hanno vinto, ma 
nessuna vittoria fu pagata di più caro 
prezzo dal partito moderato; nessuna scon- 
fitta fu più superba per noì. I moderati 
sono del vinti essi stessi; da ieri sono 
scomparsi dalla vita politica milanese. 

loro atti sono da compatirsi. — o tutt al 
più da compiangersi. Ma nulla, nulla più. 
Invece noi registriamo volentieri, a fin 

che lucane, la gesta dei cittadini papa- 
lari istruiti, emancipati, evoluti, ecc. Que- 
ste hanno agio, perchè hanno un valore... 

_ 

Non la tacca. 
Iì Lavoratore, nuove foglio socialista 

‘ che iniziò sabato le sue. pubblicazioni, dà 
una spiegazione abbastanza cnriosa alle 
grida di abbasso i contadini ! morte ai con- 
tadini emesss dagli evoluti ‘di Udine il 
giorno 13 e il giorno 14 corr. Esso dice 
che quelle grida volevano dire: abbasso 
la. prepotenza e la corruzione feudale che 
tiranneggia la campagna. 

E’ uva ermeneutica tentata dal prof. 
Mercatali fin da lunedì 13; ma una er- 
meneutica senza effetto. Le grida di fatti 
sono state troppo chiare, troppo precise, 
troppo determinate per poterne alterare, 
modificare, aggiustare il senso. « Morte 
ai contadini! rasterà sempre « morte ai 
contadini» anche dopo le spiegazioui del 

Friuli o del Lavoratore. « Abbasso la cam- 
pagna » resterà sempre « abbasso la cam- 
pagna » anche dopo le geniali ritratta- 
zioni del Lavoratore o del Friuli. 

Due eolonne @& 
e, per essere precisi, un quarto della sua 
prosa di sabato ci regala il Paese per cri- 
ticare un articolo del nostre collabora- 
tore: I buoni ed i tristi. Potremmo ri- 
spendere con altrettanta prosa; ma non 
lo facciamo, invitando in quella veca i 
signori del Paese a rivolgere quella prosa 

pani 

    

Friuli 
Ornnes ergo simul ernceis obstringamur amor: 

Quae vielit mundum, vinest et ipsa modo. 
Pemros Arckien. Winen 

e di partito, on. Emilio Faeili, direttore 
del Capitan Fracassa, il quale finisce un 

con queste precise parole: « Dove i cle- 
ricali diedero il loro appoggio. sincero 
e onesto al liberale, sanza. chiedere 
nulla a. costui, si fece semplicemente 
il blocco della persone per bane contro... 
tutto il contrario ». 

Altro che le parole buoni e tristi ado- 
perate da noi! 

L'on. Girardini 

risponde nel numero di sabato del Paese 
al comm. Perissini. Fa la storia detta- 
gliata della candidatura Perissini 6 della 
parts avuta da lui, Girardini, nella me- 
desima. 

Francamente; se non ha altre cartuc- 
cia da sparare, il comm. Perissiai si 
trova peggio di Stoessel a Porto Arturo. 
Egli non fa certo la bella figura... A meno 
che, leggendo il Paese, taluno non pen- 
sasse, e qui forse giustamente: Alla fio 
dei conti, visto e considerato chs il 
‘comm. Perissini sognava di diventar de- 
putato, perchè l’on. Caratti non gli ce- 
deva il posto? O che, Girardini e Caratti 
ci tengono tanto alla medaglietta? Se 
non sono loro in Parlamento, possibile 
che la causa del popolo vada a finire mi- 
seramente nel cassone?... 

Una domanda. 

Un curioso — quanti curiosi a questo 
mondo! — ci invia questa domanda: 

I popolari hanno tanto gridato contro 
Solimbergo, massone; si potrebbe ora sa- 
pere se il nuovo egregio sindaco comm. 
Domenico Pecile sia massone? Egli, co- 
me Solimbergo, sarebbe disposto a una 
franca ed esplicita negativa? — Domando 
questo, perchè.... la loggia massonica è 
sita proprio nei locali Pecile. o 

  

| Dopo Milano-Como 

  

- I socialisti esclusi. 

Como, 28. — Ieri si ebbero qui la ele- 
zioni amministrative. Scesero in lotta la 
falange dei cattolici alleati coi moderati 
e la falange dei radicali alleati coi so- 
cialisti e coi repubblicani. 

La lotta fu accanita d’ambo le parti. 
Con grande maggioranza vinse la prima; 
i radicali entrano così solo nella mino- 

socialisti. 
Fra i 32 consiglieri della maggioranza 

entrano anche dei democratici cristiani. 

  

Dopo Milano dunqu*, Como. Dovun- 
que è un risveglio delle forze conserva- 
srici che si uniscono per abbattere non 
la causa del popolo puntellanda il capi- 
talismo sfruttatore; non la libertà vera 
instaurando la reazione: ma per abbat- 
tere i demagoghi che sona la rovina del 
popolo e i sequestratori della vera libertà ; 
per abbattere i mistificatori, i predicatori 
dell'odio di classe, i patrocinatori dei 
Braccialarghe. 

I popolari a Como, come a Milano, 
beleranno ora sulla luce che si oscura, 
sulla città che si abbrutisce, sul lago che 
si asciuga! Lasciamoli belare e compa- 
tiamo quella parte di popolo ignorante 
e incosciente che bsala con loro. 

Dopo l'incidente di Hull 

La convenzione anglo -russa per la 
‘costituzione del Tribunale arbi- 
trale. 
Pietroburgo, 28.. — La convenzione 

russo- inglese conclusa l’altro ieri. sulla 
costituzione del tribunale arbitrale che 
dovrà decidere sull’ incidente del. Mare 
del Nord, deliberò che la commissione 
d’ inchiesta debba essere formata di cinque 
membri, di cui uno scelto tra gli alti uf- 

  

della marina inglese. La Francia e gli 
Stati Uniti saranno pregati di delegare 
ciascuna un ufficiale della loro marina. 
Iì quinto membro della commissione sarà 
nominato dai quattro delegati, e ove non 
andassero d’ accordo, dall’imperatore di 
Austria. La Russia e 1’ Inghilterra nomi- 
neranno puremeurisperiti, che partecipe- 
ranno ufficialmente ai lavori della com- 
missione ed avranno voto consultivo. La 
convenzione precisa poi il campo dell’ o- 
pera della commissione, che si radunerà 
a Parigi, e che, compiuta l’ inchiesta, tra- 
smetterà la sua relazione alle sue parti. 
  

Il ravvicinam ento Italo - Slavo. 

Vienna, 28. — 1 rappresentanti di tutti 
i gruppi slavi di Vienna, festeggiando 
l’arrivo di Arturo Cerep-Spiridovich, pre- 
sidente onorario della Lega latina-slava, 
propugnatore dell’avvicinamento italo- 
slavo condannando le brutalità teutoni- 

che a Innsbruck espressero vivissime 
simpatie alla nobile nazione italiana. 

Fra i presenti c’era il dott. Vergun re-   dattore dello Slovenski Svijet. 
è 

RESTARONO NASO 

anche alloro amico, anzi fratello di idee” 

| 

Monsignor 
suo articolo — da noi sabato riportato — | 

“nuto intorno al 

ranza, dalla quale furono esclusi tutti i 

ficiali della marina russa e uno tra quelli   

   
Arministrazione 

Udine, Vicole di Prampere M. S. 

INSERZIONI. — Comunicati vari u. 
serpe del giornale per ogni lines « 

spazio di linea cent. 60 — Dopo la firm: 

sent. 30 — Per avvisi dopo ia firma «‘ 
una 9 due colonne, chiedere le sondi- 
zioni nsse che si spediscono a riobies! - 

Avvisi in IV pagina prezzi witiosfni 
free 

    

Martedì 29 Novembre 1904 

BIAGIO FEDRIGO 
SRZPRZESTE NETRMIIAIOTTTAIA IO ATTI 

Il buono e vensrando vegliardo, ch'era 
tra i pochi superstiti di una generazione 
quasi scomparsa è morto ier l’altro (27 
novembre) a notte. E° morto cinto di 
quella serenità celestiale che aveva av- 
volta la sua vita buona e tranquilla e 
che si rinchiuse ‘su lui in un ultimo 

calmo splendore. Egli è entrato ora nella 
serenità raggiante di un’altra giornata 
che non si rinchiuderà più su lui. 

Mons. Biagio Fedrigo era natoa Zom- 

picchia di Godroipo il 6 aprile 1824. Fu 
forse un simbolo Ja blanda primavera 

che circonfuse la sua culla? Della sua 
vita di fanciullo di povera famiglia di 
agricoltori resta ancora un’eco vaga, mor- 
morante suoni scoloriti dal tempo, ma 
pur vivi tanto da serbarci qualche trac- 
cia della sua mite bontà infantile. Ve- 

1836-37 nel seminario 
diocesano quando il nostro bel seminario 
lodiano compiuto nelle sue parti più im- 
portanti, era per ricevere dal genio del 
gran vescovo costruttore la sua forma 
definitiva, vi percorse prima le sei classi 
ginnasiali con esito veramente invidiabile. 

Consultando i registri di quegli anni (il 
secreto d’ ufficio cessa a beneficio di un 
buon defunto e ad esempio de’ vivi) non 
siamo riusciti a trovare sul suo nome al- 
tre classificazioni che l’eminenza prima, 
eminenie di quei tempi, ed il profitto è 
segnato dal numero d’ordine de’ premi 
da lui ottenuti, che cominciano dal terzo 
e. via per il secondo, raggiungono, alla 
classe sesta, il primo. Ne’ corsi filosofici 

| e teologici la sfilata delle eminenze con- 
tinua costante. Col profitto nello studio 

si accompagnava in lui un continuo pro- 
gresso di virtù nella vita morale, e le 
vacanze ch'egli passava parte al paesello 
natio parte presso uno zio parroco di 
Corno di Rosazzo e vicario foraneo. re- 

| stano ancora piene di memorie del suo 
modo di vivere edificante. 

Fu ordinato sacerdote dal vescovo Bri- 

cito nel 1848. Raccontava egli medesimo 
con la sua simpatica semplicità: « La 
città era in subbuglio: si avvicinava la 
Pasqua. Il seminario veniva sciolto: vi 
restavano durante la Pasqua saltanto gli 
ordinandi, che, nello sconquasso univer- 
sale, dovevano prepararsi alla ordinazione 

! sacerdotale. Tra essi c'ero io ». Fu Prov- 
viderza che nemmeno îl breve e violento 
turbine quarantottesco giungesse a scom- 
pigliare le linee composte della sua vita | 

Sacerdote, la prima destinazione l’ebbe 
a Teor, qual cappellano e maestro. I vec-- 

chi ricordano ancora colà la sua bontà 
esemplare. Dopo un anno fu nominato 
vicario sostituto a Sedegliano: un paese 
allora in iscompiglio per lotte intestine. 
Ne’ tre mesi ch'egli vi stette fu angelo 
di pace. Tre mesi soli! eppure interro- 
gate qualche vecchio sedeglianese. Dopo 

| mezzo secolo egli sorriderà d’un sorriso 
di simpatia al nome di don Biagio, vi 

narrerà delle sue virtù, e voi resterete 
meravigliati di una leggera orma di ne- 

vanta giorni, durata tenace per 55 anni. 
Una sera gli giunse una lettera dell’ar- 
civescovo Bricito che lo chiamava pro- 

fessore nel ginnasio inferiore del semi- 

nario. Era prossimo l’imbrunire, ma don 

Biagio non volle altro. Partì immediata- 
mente lasciando intontitala buona mamma 
che aveva con se. 

Insegnò nel ginnasio fino al 1853 sotto 

il fioccare fitto delle ordinanze e circo- 
lari austriache. In quell’anno assunse 
l'insegnamento della fisica e della mata- 
matica nei corpi filosofici che professò 
fino al 1861, e nel frattempo, quando il 
governo austriaco volle la cattedra di 
economia rurale, questa fu affidata a lui. 
Nel 1867 aggiunse l’ insegnamento della 
teologia fondamentale ne’ corpi filosofici, 
e lo tenne fino al 1879. E’ vivissima an- 
cora la sua memoria coms professore 

intelligente, coscienzioso e sopra tutto 
buono ed esemplare. Interrogate i suoi 
scolari: vi vedrete sprizzare fuori mille 
aneddoti. Biricchini sempre gli scolari! 
Eppure, da quelle biricchinate giovanili 
in cui tentavano di avvolgerlo, emergeva 
sempre quella - semplicità sua che era 

come la larva tenue e cara della sua 
grande modestia e della sua umiltà. 

Eletto canonico della nostra Metropo- 
litana nel 1881 non dimenticò il semi- 
nario. Lo beneficò materialmente, conti- 
nuò prestarvi l’opera sua come confessore 
de’ chierici (fu confessore in seminario 

dar 50 annil), membro del Consiglio di 
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Vendoglio 
27 novembre. 

Per l' Immacolata. 

Ieri con una numerosa Comuniore ge- 
mnerale e col canto del Te Deum si chiusa 
in questa parrocchia un breve corso di 
predicazione, sostenuta da quell'uomo di 

. Dio che è il rev.mo parroco di: Manzano 

per l’aquisto del s. Giubileo e in  pre- 
paraziena alla sollennità dell’Immacolata. 

Il solo nome del missionario basta per 

far intravvedere il frutto riportato. La 
parola viva, infocata, penetrante. che, fi- 
glia delle sue profonde convinzioni, più 
che dai labbro sgorgava dal suo cuore, 

fu la vera semente evangelica che pro- 

dusse copiosi ‘frutti. di vita ‘eterna, la. 

sciando qui di lui indimenticabile me- 

moria. L’oltima sua raccomandazione fu 

quella di spedire questa mane un tale- 

gramma spirituale alla Immacolata Re- 
gina del cielo pei fili delle anime saute 

del Purgatorio, rinn.vando la Comu- 
nione generale in loro suffragio. E que- 
sto suo pio desiderio fu totalmente esau- 
dito che contro ogni previsione il nu-. 
mero delle Comuuioni fatte. oggi sor- 
passò di gran lunga quello di ieri, e ciò 
per l’intervento dì tanti che comunicati 
venerdì per ragioni speciali ierì non po-. 
terono intervenire. 

Oh! se quelle benedette anima suffra- 
gate presso l’Immacolata Vergine pero- 
reranno la causa dei loro liberatori, la 
peroreranno tanto più per colui che in- 
spirò loro la santa idea di questa loro 
lib-razione. i 

E alla gratitudine delle anime sante 
verso l’ indimenticabile missionario si as- 
socia anche il popo!o di Vendoglio as- 
sieme al suo pastore. 

Ampezzo 
27 novembre. 

All'Asllo. j i 

Riuscitissima ieri la festa di chiusa 
del nostro Asilo. Marcie gaie, giochi in- 

dovinatissimi, canti graziosi e due lezioni 
froebeliana della signorina Bracci, diret- 
trice, entusiastarono il numsroso pubblico 
intervenuto. Suonò ‘al piano la gentiliz- 
sima giovinetta signorina Gisella Nigris, 
con quella grazia ch’ella mette nelle cose 
belle; parlarono il parroco don E. Bul- 
lian e il sig. Modotti, direttore didattico, 
esprimendo nobilissimi sentimenti di gra- 
titudine ‘alla signorina Bracci che parte 
d’Ampezzo. 
Riuscitissima pure la mostra dei lavori. 

Emergeva la bellissima culla da presen- 
tarsi al principino Umberto di Piemonte 
ideata dalla sig.na direttrice. E° tutta uno 
sfolgorio di perline bianche e verdi che. 
col raso rosso congiunge insieme i colori 

nazionali ed è colma di fiori alpini: è 

insomma un portafiori simbolico. Sarà 
presentata al bambino reale nel giorno 
del suo battesimo. 

La festa dimostrò ancora una volta i 

grandi progressi del nostro asilo sotto la 
direzione della signorina Adele Bracci la 

quate portò tra le nestre alpi enormi 

l'aura gaia, gentile, squisitamente fran- 

cescana dell’ Umbria natia. Pur troppo 
essa ci abbandona per portare l’ opera 
sua di educatrice amorosa e intelligente 

su campo più vasto. Iddio la rimeriti del 
bene fatto tra noi. Ampezzo non dimen- 

ticherà certo la sua nobile e gentile fi- 

gura. Il saluto ch’ esso le porge è tutto 
fremente dei più belli augurî per lei. 

dicci fì 
  

Tipografia del “ Crociato,,. 
eassume qualunque lavoro e 

- PREZZI CONVENIENTI 

Tapi 208 
CRONACA CITTADINA 

  

  

Da
 

MARIO SACRO 

Mercoledì 30 —.s. Andrea ap. 

Fiere e mercati della. provinci: 

Attimis, Mortegliano, Pozzuolo, Pasian 
Schiavonesco, Venzone, Gorizia. 

Ri 

Teatro Minerva, 
L’Aigion, 

Ieri sera la compagnia Caimmi Zon- 
cada diede il tanto atteso dramma storico 
l’Aiglon. i 

Iì teatro ara pieno zeppo di spettatori, 
la recitazione da parte della compagnia 
fu sotto ogni riguardo splendida. 

La signora Gaimmi fu insuperabile. 
Molti applausi e chiamate agli artisti. 

Questa sera l’Aiglon si replica. 

Al teatro: Vitt, Em. si darà fra non 
molto l’Ernani di Verdi. 

AI circolo Verdi. 
Il concerto di ieri sera. 

Il concerto di ieri sera riuscì splendide 
interessantissimo il programma, perfetta 

l'esecuzione. Benissimo la sig.na Maria 
Avezza soprano, così pure il tenore il 
baritono, il basso, signori Bianchi Previ, 
Concetto Alessi, Formentin Vittorio. Si 
volle il bis della gran parte dei numeri 
del programma fra. i più calorosi e sin- 
ceri battimani. Piacque anche il Minuetto 
e l’Allegretto alia marcia della Suite per. 
orchesta dal prof, L. Pistorelli.  L'orche- 
stra guidata dal valentissimo maestro 
cav. Virgilio Ricci fu all’altezza del suo 
compito. Insomma abbiamo gustato un 
concerto che farà epoca sugli annali del 

Circolo Verdi e ne va data lode al bDe- 

nemerito presidente sig. Albini. 

  

  

‘ e gignori che invitò quale oratore l’ormai 

| festivi che principierà alle ore 15. L’im- 
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: nella sua veste storica, fatta a nuove, nel 

    

    in ospitale. 
Vennero medicati ieri all’ ospitale: 
E:nesta Modonutti, d'anni 15, operais, 

da una ferita da taglio al pollice sinistro 
riportata accidentalmente sul lavoro. 

Guarirà in cinque giorni. 
— Giovanni Del Mestre, d’anni 18 di 

Luigi, falegname, per una ferita da punta 
al palmo della mano destra. 

Ribaltata. 

Domenica nel. pomeriggio il dottor 
A'bsrico Perissini notaio, assieme alla 
figlia signora Teresina ed al genero dott. 
Castellani, segretario di Prefettura, ritor-, 
navano ‘da ùna gita in carrozza fatta a° 
Pradamano. Causa uno scarto improvviso 
del cavallo, fiairono in un fosso. I due 
signori riportarono delle ferite alla testa, 
la signora rimass incolume. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de 
cambi del giorno 28 novembre 1904 

Rendita. 5 0/0 L. 10474 
» 3 172 010 » 10264 

a Azioni, 
Banca d’Italia L. 1127. 
Ferrovie Meridionali » 77050 

sue Mediterranee » 469 — 
Società Veneta. » 132.— 

Obbligazioni. 

Herrov. Udine-Pontebba L. 510.— 
». Meridionali » 35025 
+ Mediterranee 4 0g » 50500 
» Italiane 3 0r0 » 36050 

Città di Roma (4 0[0 ora) » 605.— 
Cartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 Oto L. 509.— 
» va rg e aoli 
‘ Cassa r., Milano 4010 » 511 75 
» » » 5050 » 51650 
» Ist. Ital. Roma 4 Co » 
» » ». 4412010» 519.29 

Cambi (ohegnes - a vista), 

Francia (oro) L. 99.98 
Londra (sterline) 2 Q044 

Germania (marchi) » 123.41 

Austria (corone) » 104.90 
Pietroburgo (rubi) » 26590 

Rumania (lei) » 9790 

Nuova York (dollari)  * di 
Tarchia (lire turche) e 22.74 
  

La Cura più efficace e sicura. per 

anemici, deboli di stomaco e mervosi è | 
’Amaro Bareggi a base Ferro-Ghinina. 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente | 

Per le Signore. | 
  

Nelle Sale Mode L. MARCHI, Piazza 
Vitt, Em. 4, RISCA ESPOSIZIONE MANTELLI 
delle più distinte novità invernali, Blouses 
costumi Tailleuse modelli originali di Pa- ; 

rigi e Vienna. 
  

CRONACA RELIGIOSA © 
dd 

Cinquantenario dell’ Immacolata 
nelia Chiesa di S. Giorgio M. di Udine 
Chi non ama Maria l’ Immacolata Ma- 

  

dre di Dio? i 
Sia credente o meno, l’uomo civile! 

ama questo ideale della madre, della 
figlia e della sposa quella che in sè rac- 
chiude Ja perfezione della natura e della 
grazia. Il suo culto forma lo splendore 
della nostra mente, la dolcezza e la spe- 
ranza del nostro cuore che in Lei si af- 
fida come figlio alla madre, Regina «n- 
nipotente nella sua preghiera presso il 
Padre delle missricordie e del perdono. 

Perciò la sua festa torna cara come la 

stella: del mattino al navigante, l’aurora,. 

all'’ammalato sd il sorriso della madre 
che raggiunge il figlio lontano. 

E ciò accade in modo speciale in que- 
| st’anno in cui ricorre il cinquantenario 
: dal giorno in. cui la. Chiesa Le depose : 

‘ sulla regale corona la germa della no-, 
stra fede nella sua Immacolata Conce- 

| zione. 
Che questo titolo sia caro a Maria lo. 

È disse nella grotta. di Lourdes a Barnar 
detta, la quale chiedendo all’apparizione 

; chi fosse, rispose: Io sono l’Immacolata, 
: Questo è il titolo che Maria oggi pre- 
: seeglie, diamoglielo, festeggiamolo come 
‘ tanti figli aff-ttuosi che celebrano l’ono- 
‘ mastico della madre, Perciò in tutto il 
mondo cristiano quest'anno si celebra 
con speciale selennità la festa dell’ Im- 
macolata; e la.faremo anche noi perchè 
questa è la prima nostra festa ca cui di 
solito accorre tutta Udine credente. 

A tal fine un comitato di gentili signore 

illustre P. Robarto da Nove per la novena 
presenta il seguente programma. La no- 

vena comincia il giorno 29 corrente alle 
ore 17 e.così in tutti i giorni mena i 

magine di Maria Immacolata sarà elevata 

in:gloria fra le luci dell’ altar maggiore, 

momento: che apparendo nella grotta di 
Lourdes a Bernardetta disse: Io sono la 

Immacolata concezione. RO Da 
Festa 8 dicembre 1904. Mattina, comu- 

nione generale. Alle 9, messa per il Ri- 
creatosio festivo udinese e Ricreatorio 

femminile popolare Immacolata. Alle 10, 
messa solenne con musica di I Tomadini, 

messa premiata al concorso internazionale 
di Nancy, eseguita dalla scuola. di San. 
Giorgio e Pozzuolo. Alle 12 pranzo a 100 ; 
poveri nel collegio A. Gabelli, rallegrato 
dal suono della loro banda. Alle 14, con- 
certo della banda del Ricreatorio, 40 fi- 

gli del popolo della città. Alle 15, pana- 
girico, Vesperi in pontificale di S. E. 
Arcivescovo col Te Deum grande di 

seo 
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FRESA SII OI RISI 

I. Tomadini. Ore 17, illuminazione a 
lampade colorate della facciata della 

chiesa su disegno di stimato professore 

artista. Concerto fino alle 21. Cartoline 

ricordo. ll Comitato. 

PICCOLA POSTA. 
Franco, Pordenone. - Tutto bene, tutto 

giusto; ma... legga il discorso Grispolti 

tenuto ad Acqui. I principii di un lavoro 
compaiono sempre imprecisi, confusi; 
ma bisogna pur farli; non si butta giù 
un fabbricato tutto d’un colpo. Billa è 

la teoria, ma, ci creda, più bella è la 
pratica. 
  

Fra libri e riviste 

  

Sommario del « Pro Familia» N. 241 

L’ortolanella, quadro di A° Rotta. — Let- 

tera prefazione al « Jasus » del sac. Cle- 

mente Barbieri F. Crispolti — Le classi. 

umili organizzate (con 8 illust) — Povero 
vecchio (Bozzetti) G. Stefanelli — La 
chiesa monumentale di S. Francesco in 
Prato (Toscana), P. A, Bresci (con 3 ri- 
tratti e 5 illustrazioni) — Di una setti 
timana all’altra, Gino — Lo Grande Amica 
romanzo di. Pierre l’Ermite (con 1 illust. 

di Damblans) — Curiosità: Le immagini 

prodotte dal fulmine; La spedizione an- 
tartica scozzess; Fabbricazione di .ruote 
in carta per vagoni — Cronaca illustrata 
L’ inaugurazione del monumento a 

Nile di Rossano a Gottaferrata (con 3 fo- 
tografie); Sanatorio « Umberto 1» a Li- 
vorno (con 1 fotografia); Ua fungo sin- 

golare (con 1 fotografia) — Autunno (versi); 

L’ ultima foglia (versi), Rachele Botti Binda. 
30 TI VORTICE » 

Azzan Augusto d. gerente resnonsabile. 

«0000000000 0000000000 

Eccezionale occasione 

di favore 
per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 

° Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per: 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 

in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 
cerro 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 

imitazione broccato d’oro; ‘n metallo a 

shalzo e cesellato per. damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re-. 

lativi (luce interna 0.71%<0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 

cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 

mano dell’altezza di metri 1,45. 
PI 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

ce 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

—__ 

4-Ceroferari (Doppieri) di. stile. mo- 

derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 

suddetti articoli per. rimanere convinu 

del loro speciale valore artistico e della 

| celativamente straordinaria limitazione 

deì prezzi. 

© 0000000000 0000000000 È 
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scri EER ET SU EVEN 

‘ FERRO.CRINA BISLERI 
L’ uso di questo Masio prazia nuo 

SU 

liquore è orai*% Rolete la sua 

diventato una ne- te ra 
cessità pei nervoil, 
gli anemici, i de- 
bolli di stomaco 

Il chiariss. Dott “È 
GIUS. CARUSO" » Tea 
Prof. ala Univer- ila: 

» sità di Palermo, 
 scriveaverneotte. > pei 
sd nuio « pronte gua #$ 
 «rigioni nei cas& ©. è» ; 

E «di clorosi, oligiemie e segnatamente 
® «nella cachessia palustre.» i 
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Ni cos i SS, a rsa È 

o 
5 

w Maio Loca 8 

% Acqua di Nocera Umbra | 
Veg atei ì i 

(Sorgente Angulica) ; 
tà F MA: ; a 

£ Raccomandata da centinaia di attostati. wi 
medici come la migliora fra le seque 

F, BISLERI & C. - MIL 
Tse $ fa RR) SES) A VD. 

Cav.D. 
Crimea PATSSE raramente. fi 

   NO, 

Aa” 
TISIORAT gesso ou Vos 

allievo delle Cliniche di Vienna, ' 
i specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 

bambini. 
Consultazioni cialle 10 alle 12 

tutti i giorni ecc.sttuati i festivi, 

Via Lirutiti N° 4. 
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U. Ersettig 
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Casa di cura chirurgica è ù $ 
è del |. © © 

sd ; ,® $ 

è Dott. Metullio Cominotti . 3 
Ò VIA CAVOUR N. 5 3 Ò È 
È Tolmezzo 9 | è ; LS 2 

9 ® ® @ ® i o % 5 

3 3 |$ Innocente Giacobbi S 
è e delle donnes 3 UDINE s 

© Consultazioni tutti i giorni 3 $ Assortimento Occhiali - Canocchiali d 
@ eccettuati il martedì e il venerdì @ | 3 | enti ° 

© 2A È La Dt o i 6 
@9898C899 ‘DE 506 ù Bincccoli da Teatro e da Marina O 

. Misure metriche S 

2 È 6 Barometri — Termometri Ò 

ln nt Apparati elettrici © 
s Articoli per illuminazione a gaz © 

PRIA 
ni iran grin sur a 

Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 

Udine - Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 2 

UDINE 

FIR i eri ricinirara camini. immane 

did dA dl 
Gabinetto dentistico 

CESARELGRACGCO.»I 
Direzione medico-chirurgica 

|’ Estrazioni senza dolore. 
‘QOtturazioni - Denti artificiali 

- SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 
N. B. - Onorario dopo prova' soddisfacente. 

VE CEUVEVTVE 

  

  
  

Gura dei denti e della bocca, nonchè 

applicazioni di denti artificiali.     

  

Il Gabinetto è aperto dalle 8-alle 17.   

  

    

I 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

Ness rt ni 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
———_——___——_— n 

Te 506 fl. in tutte le Farmacie -— Un fl. franco nel Regno 

Verso rIMessa di dop 6 fl. (cura completa) Tu, 9 

  
  

CORDIS IENE N NR I I Pennino stone TrERDNS VE IENA IRE 

*Visintini 
UDINE — Via Poscolle N. 

     

    

Specialità di qualsiasi Vestito Ecclesiastico 
Lavoro accurato ed eseguito anche in ventiquattro ore 

esso PREZZI MITISSIMI Jeese 
TE Eee rEEW'cTqqWwe'ww 
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Mantelli - Costumi - Blouses 

Riancheria Confezionata e e è e è è + è è è è è 

o è. o e + è ® Corredi da Sposa e da Casa 
Sas O 

  

Premiata con Diploma d’ Onore alle Espesizioni Campionarie 

Novembre 1900 -— Regionzle Settembre 1903 

)00000000d! © 
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DECORAZIONI 
PER | 

Case; Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice i 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

    

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Cemento e Portland 
  

” Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori “ 

} LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA 

[Li dd dò did dò ld did ld Li cd sid I) 
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del commercio [o 
sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. x 

SE ivi | | ad 
Agli accorti industriali, agli esercenti che > 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il E 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHI[LE BANFI, Milano. — E tutta cò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è CERO CTATO 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 È é ; ì - 3 tati. | 

o il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 
50 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, i 3 Ca 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito | di 
® ® ® ® a ® ® o | T 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio si | di 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Ban spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti $ principali Droghieri, Farmacista PRE IRAN I e 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. SL Pd alie us 

In quarta pagina prezzi mitissimi i 
DR s n ES he i di 3 de o - He 

NICO “DIGESTIVO Ti 
Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento sa 

Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni. le, 
Hiichiodena sull’ etichetta la Marca Depositata, e sulla capsula la Marca lo 

di Sunia del Controllo Chimieo Soru dela T6niiaro, Di 

sil 

Do ww Pod. TE a o cao «valo ce 
0% nai di © 00 a ia 06 i © 10 e © dn © i O a imoio né pi È si 

di ti ì F A ci 
$ Martinuzzi Francesco ff £ 

8 Ò y 5 a_r E ( n 1 ta 

È premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 È 7 
Y UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINA ca di 

— AI &? 
; ca 

bi Picchi ino assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- ri 
i ee : È parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata. per Stendardi e Gonfaloni. n 
} a . 9° e . 3 

IRIOe a Frangie, Rapiohi Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e bi 
recentemente con Diploma d'onore | Si e 

di 

ron meodaelia e massima onrrificenza) ali’ Esposizione 
se a antenin L di un ui sid ar Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 2 
diverse egno © egionale di ine, per campa È 

x 

e con Diploma di' medaglia d’oro . I nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- te 
per bronzi artistici se fezionaii. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

Ra 7 e — t_ i "GR ci È in seta, lana e cotone pe. padiglioni, pizzi in ogni altezza per 3 
CRE € camici, cotte © parapetto altare. — Si accettano commissioni per si 

i o IR ricami d'arredi sacri |> sesa, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, & 0) 
Fornisce Concerti di campane di. qualsiasi peso ed intonazione ; — Castelli in ferro drapperie, | anerie, to lieto 5 qualunque articolo in manifatture. & 

tuto, assumendone anche il collocamento. 
© - 

Ki altresi statno, busti, eorone in bronzo, ed altre opere SLSNCNE garantendone la La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei di 
più pu a esecuzione. Ù) tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavoni È : 

7® ar oi n° ? toe za 2 REALE |: ?Pegamenti in rate annuali — Prezzi da mon temere concorrenza — A 
A ISC8 Dia e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 160 chilogrammi. ale ua > WAWYTATLTATIUAS È Suu h, 

, si9008 CRD KDTARTATRTSE CTRORTZLTRTASRTZE Il 
li 

S 
O 
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x i dx O cmilla: Sms af a 

FABBRICA ; | » . UDINE, Via Morcatovecchio N. 4 e 19. : Pane Ra e UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. a 
rosone premiata con due SASSI all r_PIFAISIS Regionale 1903‘ È 

va E S 

è OMIBI BILI n OMEBRAEBTLAIGINI 
i AS SORTIILENTO bastoni da passeggio — Ventagli — n — Portamonete ecc. c 
i Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per I 
i ‘fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — t 

Giocatoli — Articoli per regali. ) ° 
ta | 1 i CORONE MORTUARIE 

O Veli per Stacci e Buratti i   
  

  ‘ Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di dhaltiao genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

o Pete MODICISSIMI D 

   

       

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
GIUSEPPE BONANNI 

Recapito Piazza del Duomo, 11 
UDINE — Laboratorio Via Aquileia, ongolo Vicolo Stabernao — UDINE 

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

f Unica fabbrica nol Veneto 

= specialista per la fabbricazione di LU per qualsiasi società, o 
2 per premi, o per balconi. 

BREVE! BLHIN GO 

delie bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
A Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

| Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccce. 
Sociciù Operaie di M. $, Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, ecc. 

Fabbrica lavori în pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmwv colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 
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Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti è metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 
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Lavori in ferro battuto ed indorato 

  

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta, 
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